
An den Ausschuss der Rechtsanwaltskammer Bozen mittels PEC: segreteria.coa.bz@pec.it  

Der/Die unterfertigte RA Dr. ________________________________________________________________ 

Steuernummer:  __________________________________________________________________________ 

mit Kanzlei in   _____________________ Str.  ____________________________ Tel. __________________ 

Eingetragen im Rechtsanwaltsverzeichnis seit  ____________________ 

E R K L Ä R T 

im Sinne von Art. 1, Abs.2 der Notverordnung Nr. 132 vom 12.09.2014 seine/Ihre Verfügbarkeit zur 

Ernennung zum Schiedsrichter für die Verfahren gemäß Art. 1, Abs. 1 der genannten Verordnung.  

E R K L Ä R T 

zu diesem Zwecke der/die Unterfertigte unter der eigenen Verantwortung im Sinne von Art. 46, Absatz 1 

des D.P.R. Nr. 445 vom 28.12.2000 

 

 seit mindestens 5 Jahren im Rechtsanwaltsverzeichnis eingetragen zu sein;  

 dass gegen ihn in den letzten 5 Jahren keine definitive Disziplinarmaßahme der Aussetzung vom 

Rechtsanwaltsverzeichnis verhängt wurde; 

 nicht die Funktion als Ausschussmitglied der Rechtsanwaltskammer inne zu haben und/oder in der 

letzten Legislatur diese Funktion inne gehabt zu haben; 

 

ERKLÄRT FOLGENDE INTERESSENSBEREICHE 

anzugeben: (maximal 5 Bereiche ankreuzen): 

  

 Personen- u. Familienrecht  Konkursrecht 

 Erbrecht  Industrierecht 

 Eigentum – Realrechte  Gesellschaftsrecht 

 Obligationen u. Verträge  EU-Recht 

 Miet- u. Kondominiumsangelegenheiten  Internationales Recht 

 Verkehrsrecht   Steuerrecht 

 Agrarrecht  Vollstreckungsverfahren 

 Versicherungsrecht  Zivile Haftpflicht 

 Bankenrecht  Arzthaftpflicht 

 Wirtschaftsrecht  Höferecht 

Andere: ____________________________________________________________________________ 

 

ERKLÄRT IN FOLGENDER SPRACHE 

In folgender Sprache das Schiedsverfahren abhalten zu können:  

 Italienisch 

 Deutsch 

 

Weitere Informationen: (Ausbildungskurse, abgehaltenen Schiedsverfahren etc.) 

_______________________________________________________________________________________ 

Datum, __________________ 

Unterschrift _____________________________________ 

mailto:segreteria.coa.bz@pec.it


ESTRATTO DAL D.L. N. 132/2014 - CONVERTITO IN LEGGE N. 162/2014 

(omissis) 
 

Art. 1 
(Trasferimento alla sede arbitrale di procedimenti pendenti dinanzi all’ giudiziaria ) 

 
1.Nelle cause civili dinanzi al tribunale o in grado d'appello pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
che non hanno ad oggetto diritti indisponibili e che non vertono in materia di lavoro, previdenza e assistenza sociale, 
nelle quali la causa non e' stata assunta in decisione, le parti, con istanza congiunta, possono richiedere di promuovere 
un procedimento arbitrale a norma delle disposizioni contenute nel titolo VIII del libro IV del codice di procedura civile.  
Tale facoltà è consentita altresì nelle cause vertenti su diritti che abbiano nel contratto collettivo di lavoro la propria 
fonte esclusiva, quando il contratto stesso abbia previsto e disciplinato la soluzione arbitrale. Per le controversie di 
valore non superiore a 50.000 euro in materia di responsabilità extracontrattuale o aventi ad oggetto il pagamento di 
somme di denaro, nei casi in cui sia parte del giudizio una Pubblica amministrazione, il consenso di questa alla richiesta 
di promuovere il procedimento arbitrale avanzata dalla sola parte privata, si intende in ogni caso prestato, salvo che la 
Pubblica amministrazione esprima il dissenso scritto entro 30 giorni dalla richiesta. 
 
2. Il giudice, rilevata la sussistenza delle condizioni di cui al comma 1, ferme restando le preclusioni e le decadenze 
intervenute, dispone la trasmissione del fascicolo al presidente del Consiglio dell'ordine del circondario in cui ha sede il 
tribunale ovvero la corte di appello per la nomina del collegio arbitrale per le controversie di valore superiore ad euro 
100.000 e, ove le parti lo decidano concordemente, di un arbitro per le controversie di valore inferiore ad euro 100.000. 
Gli arbitri sono individuati, concordemente dalle parti o dal presidente del Consiglio dell'ordine, tra gli avvocati iscritti  
da almeno cinque anni nell’albo dell’ordine circondariale che non hanno subito negli ultimi cinque anni condanne 
definitive comportanti la sospensione dall’albo e che, prima della trasmissione del fascicolo, hanno reso una 
dichiarazione di disponibilità al Consiglio stesso. 
 
2-bis. La funzione di consigliere dell’ordine e l’incarico arbitrale di cui al presente articolo sono incompatibili. Tale 
incompatibilità si estende anche per i consiglieri uscenti per una intera conciliatura successiva alla conclusione del loro 
mandato. 
 
3. Il procedimento prosegue davanti agli arbitri. Restano fermi gli effetti sostanziali e processuali prodotti dalla 
domanda giudiziale e il lodo ha gli stessi effetti della sentenza. 
 
4. Quando la trasmissione a norma del comma 2 e' disposta in grado d'appello e il procedimento arbitrale non si 
conclude con la pronuncia del lodo entro centoventi giorni dall'accettazione della nomina del collegio arbitrale, il 
processo deve essere riassunto entro il termine perentorio dei successivi sessanta giorni. È in facoltà degli arbitri, 
previo accordo tra le parti, richiedere che il termine per il deposito del lodo sia prorogato di ulteriori trenta giorni. 
Quando il processo e' riassunto il lodo non puo' essere piu' pronunciato. Se nessuna delle parti procede alla 
riassunzione nel termine, il procedimento si estingue e si applica l'articolo 338 del codice di procedura civile. Quando, a 
norma dell'articolo 830 del codice di procedura civile, e' stata dichiarata la nullita' del lodo pronunciato entro il termine 
di centoventi giorni di cui al primo periodo o, in ogni caso, entro la scadenza di quello per la riassunzione, il processo 
deve essere riassunto entro sessanta giorni dal passaggio in giudicato della sentenza di nullita'. 
 
5. Nei casi di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, con decreto regolamentare del Ministro della giustizia, che deve essere adottato 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, possono essere 
stabilite riduzioni dei parametri relativi ai compensi degli arbitri. Nei medesimi casi non si applica l'articolo 814, primo 
comma, secondo periodo, del codice di procedura civile. 
 
5-bis. Con il decreto di cui al comma 5, sono altresì stabiliti i criteri per l'assegnazione degli arbitrati tra i quali, in 
particolare, le competenze professionali dell'arbitro, anche in relazione alle ragioni del contendere e alla materia 
oggetto della controversia, nonché il principio della rotazione nell'assegnazione degli incarichi, prevedendo altresì 
sistemi di designazione automatica. 

(omissis) 


